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Quel bigliettlno! 
A noi r i pugna più olia mai prolun-

re questa gazza r r a di recrinainaziorii 

immondezze sull 'affare delle Ban-

e. Ma poiché, nel doloroso per iodo 

e a t t ravers iamo, t u t t a 1' a t t enz ione 

pubblico sembra non r ivolgersi 

altro a rgomen to ohe a ques to , sia-

necessar iamente cos t re t t i a rao-

liere t u t t e le informazioni, che 

isono meglio con t r ibu i re al la SCL-

rta della ver i tà . 

L' Opinione cont iene quan to segue: 
Faro — dice il Popolo Romano — è un 

Iruttore di Catania, che voleva adire ial-
ipresa della Circumetnea. Perciò si è ruc-
lanilatp al deputato del suo collegio per 
ìnere dal Banco di Sicilia un maggior, aiu-
0 il marchese di S. Giuliano ha pregato 
I, Giolitti di scrivere al senatore Tenerelli 
!l bigliettino ». 

nell'infinita sua indulgenza, il Popolo 
mano conclude: «Il fatto era banale, se si 
1 trattato di un giornale; lo diventa an-
di più, dal {momento che non si tratta 

n giornale ». 
\Popolo Romano in un àitrò punto ci 

Pur di combattere il Ministero, ai arriva 
al m'kilismo finanziarlo » — Con quan-

maggior ragione, ci scusi, si potrebbe os-
rare, che pur di difendere il Ministero, si 
iva fino al niMllsmo morale .1 

parole del nostro confratello del mattino 
icordano quelle di un deputato della mag-
faiiza : 
= « Attribuirete degli errori al Minìsterol? 
difenderemo. 

« Gi'imputerete delle colpe? Lo assolve-

Illazione. Se il presidente del Ooiisiglio, a 
ghiera d 'un sotto - segretario t i Stato, si 
i9 intromes-so per fare ottenere uno scon to 
14 mila irò ad un costruttore, il fatto g là 

sarebbe meritevole di severa censura. Ma fer­
veva la lotta elettorale, e il costruttore per la 
circostanza, dà quel socialista ultri che tutti 
conoscevano, si era mutato In ardentissimo 
fautore d'una canditatura governativa. 11 fatto, 
quindi, se ogni criterio di correttezza politca 
non è davvero smarrito in Italia, non può tro­
vare alcuna scusa. 

V 
* A 

••«(abbiamo da Palermo i seguenti dispacci par-
licolari: 

Palermo, 4 {ore 11 55), 
Il corrispondente oatanose del giornalo La 

Sicilia ha avuto un intervista con fon. Te­
nerelli, e ve la riassumo. 

L'on. senatore si mostrò assai dolente della 
indiscrezione commessa dal duca Bella Ver­
dura. Ma la lettera dell' on. Giolitti non giu-
stifloherebbe il duca, se 11 Banco avesse ese­
guita un'operazione che non doveva faro. Però 
i fatti andarono diver.^amente. 

Ed ecco come il Tenerelli racconta e spiega; 
« Paro ed allri due sodi, Macaiuso a Gras-

« si, avendo un cottimo per la Circumetnea, 
« rioor.serojai eredito. Macaiuso ottenne di es-
« sere ammesso allo sconto. 

« Fra tante raccomandazioni fuvvi quella 
« deil'on. Giolitti a me, provocata dalle insi-
« stenze deil'on. Di San Giuliano, deputatodel 
« collegio, che certamente fu pregato dagl'in-
« teressati. 

« Essendo lontano da Palermo, mandai la 
« lettera doli' on. Giolitti al duca Della Ver-
ft dura, aflìnchè il direttore generale non des-̂  

•« se istruzione al direttore locale di oppore il 
« veto alle cambiali che fesselo presentate da 
« Macaiuso e compagni. 

« Cosi il Macaiuso ottenne un eredito di 
« Lire 12 mila, in diverse oambialette, le quali 
« si vanno pagando, in dipendenza del cottimo. 
« che offre suflìoiente garanzia. » 

L'on. Tenerelli asserisce inoltre ohe il La 
Verdura condusse personalmente l'operazione 
della « Divisa estera » per l'Italo-briiaiiica. 
Dà altri schiarimenti sull'affare delle azioni 

Ideila Società di Navigazione (vedi oltre). 
Le spiegazioni deil'on. Tenerelli non per­

suadono. 
Riesce difficile comprendere l'intervento 

del Presidente del Consiglio, se il credito chie­
sto da Macaiuso, Faro e Grassi era garantito 
dal cottimo. 

Rimane poi sempre il fatto della coinci­
denza elettorale e del contegno di Faro vol-
tosi a favore di San Giuliano. 

Paro telegrafa di aver sporto querela al 
giornale la Riscossa dì Catania, ed al Oibus 
di Palermo, negando l'esistenza della sua 
cambiale. 

La risposta deil'on. Tenerelli spiega la cosa. 
Le cambiali furono intestate a Macaiuso, socio 
di Paro. 

Il Gibus mantiene le sue affermazioni, ag­
giungendo che a fare ottenere quello sconto 
contribuì anche il Prefetto di Catania. 

APPENDICE (64 

t MONACA ASSASSINA 
ROMANZO 

d i G. J E R A N T I 

(Proprimà riservala) 

Klinon era nel suo carattere, nella sua na-
' di focoso siciliano, su cui battevano le 
liorls altrui per rimbalzare quindi a chi le 
«va procurate. 
'̂"1 Gino Lo Vandi si sarebbe vendicato. 

Intanto bisognava non abbandonare quella 
"na, ma tenerla d' occhio', ma sorvegliarla 
n astuzia sollecita per coglierla e punirla 

ne al nuovo nemico, terribilmente, ineso-
Mlmente. 
Con tali pensieri per il capo, Gino quella 
Illa s'addormentò, sognando quindi la Pia o 
wgio umili e chini dinanzi a lui, terribile e 
"0 vendicatore di torti ricevuti, 
lo Vandi, formato il proprio divisamento, 
1" abbandonò di seguirne con sagacia e pron­
ta l'arditissimo piano. 
t'a quel di egli fu assiduo in casa pettini; 
lesso vide Giorgio, stetto con .lui, na studiò 

e, ne ricercò 1 sentimenti. Pur troppo 
'" mano aumentava l'odio, e la certezza 
avere un rivale noi giovanotto di San Oiu-
"1 acquistava. air.anima.di Gino forza no-

Promette di documentare ,(lomani, con let­
tera ohe desterà impressione in tutta Italia, 
l'asserzione sua - « essere implicati in garbu­
gli elettorali (la frase è inen parlamentare) Il 
Prefetto di Catania, il sotto-segretario di Stato 
per l'Agricoltura e il Presidente del Con­
siglio». 

Circa allo sconto dato al giornalista B., il 
Giììas assicura ohe il telogratqtaa del ministro 
dì Agricoltura portava le indl&zioni ; urffen-
iissimo, con precedenza assoluta. 

Difese ed accuse del daca della Verdnra . 

Il fliornalista B . 
L ' o n o r e v o l e Pa l l zzo lo 

Il corrispondente da Palermo del Corriere 
delta Sera ha avuto un' intervista col duca 
della Verdura. Essendo noi stati i primi a ri­
levare le irregolarità denunciate nella rela­
zione Busca, ci corro l'obbligo di rilevare lo 
difese. 

Il duca ha detto ; 
« Trattasi di una manovra. Ecco qua una 

lettera del ministro Lacava, in cui mi doman­
dava spiegazioni circa talune operazioni, ri­
scontrate nella relazione sull'ispezione Bia-
gini (1892). Risposi allora dando spiegazioni 
complete. Infatti il ministro non replicò. Ade.iso 
la relazione Busca rileva le medesime opera­
zioni, non altro. Partito Busca seppi da Roma 
tutto essersi trovato in regola. L' on. Finali 
presidente della Commissione d'ispezione, mi 
scrisse un biglietto, compiacendosi meco. Im­
provvisamente scoppiò la bomba. » 

Tutto ciò, realmente, ha bisogno di nuove 
spiegazioni. 

Se il Ministero prima s'accontentò delle spie­
gazioni avute, perchè poi si fece severo? 0 
perchè di quelle spiegazioni non si tenne conto 
nella relazione Busca? 

Sorge il dubbio, che l'antecedente acquie­
scenza abbia potuto esser motivata dalle sol­
lecitazioni fatte poi al Banco, per gU scopi 
che lo stesso duca della Verdura spioRa piià 
lanai iz l , -e d i o è gìA wianìfo^slo dal << bigllft 
tino » al senatore Tenerelli e da altri docu­
menti. 

È da notare, inoltre, che il Ministero per 
parecchi giorni non si era dato per inleso 
della relazione Busca, e si rivolse al rigore 
soltanto dopo i reclami della stampa. 

Il duca della Verdura continua: 
«L'ispettore Busca ha sbagliato. Nella ope­

razione sulla azioni della Navigazione il mezzo 
milione era coperto da cambiali, garantito 
dalle azioni di (iroprietà di terzi, che garan­
tiscono completamente il debito. 

« Circa l'operazione sulle azioni della Italo-
Britannica, il duca dichiarò averla fatta ob­
bedendo alla pressione del governo. Egli mi 
mostrò due telegrammi originali del ministro 
Lacava, nei quali si fa premura al direttore 
generale perchè concluda l'operazione. « Del 

velia per vendicarsi sempre più terribil­
mente. 

Pia di tutto ciò s'era accorta; gli sguardi,-le 
parole, l'assiduità stessa di Gino Lo Vandi e[quel 
suo mutismo por progetto sulle cose del passato 
la impensierivano o la addombravano assai. 

Ma poteva ella, per premunirlo, avvisare il 
suo Giorgio? 

Quando quei due giovani si trovavano vici­
ni, si comprendeva che qualche grande mistero 
rendeva l'uno diffidente dell'altro. 

In casa Bottini non e' era più quella buona 
armonìa, che pure sembrava regnar sempre fra 
quella gente. Perchè dove c'era la Pia, c'era 
pure la vivacità, la vita, il brio : la signora 
Bottini infatti non sapeva, non poteva passar 
un'ora sola in malinconica serietà. 

Da poco tempo però la famiglia Bottini pa­
reva condurre una vita anormale; perfino l'in­
gegnere non sembrava vivere più in quella 
tranquilla e beata ingenuità, che gli faceva 
tutto dimenticare, fors'anco di nulla accor­
gersi.' 

Giorgio aveva cominciato a diradare le sue 
vìsite : la gelosia dapprima provata non gli 
faoea crescere nel seno l'affetto e la passione, 
ma gli attutiva quello, sostituendo a questa 
un buona dose di disprezzo e d'indifferenza. 

Lo Vandi'invece non perdeva occasione per 
trovarsi accanto alU Pia , muto e terribile 
come un rimorso. 

Forse egli sognava non di tornare alle ca­
rezzo antiche od ai primi amori colla signora 
Bottini, ma di rizzarsele, quando meno ella se 
lo fosse aspettato, innanzi agli occhi come un 
atroce rimprovero, come una vendetta. 

Egli non avrebbe potuto adattarsi a riba­
ciare quelle labbra profanate dall'alito di un 
altro, a stringere al seno quella donna posse­
duta nell'ebbrezza di un amplesso da un altro 
uomo. 

Gino Lo Vandi odiava ormai la donna un dì 
amata; egli voleva vederla umile e|china di­
nanzi a sé, abbassare la fronte di peccatrice 
ed implorar mercede. 

Allora egli avrebbe sorriso voluttuosamente 
ancora di fronte alla sua antica amante e trion­
fando di lei, trionfando del rivale, avrebbe e-
solamato : la mia vendetta agognata, attesa 
lungamente, è giunta.... Tremate tutti.... tre­
mate. 

La Pia lottava coi propri sentimenti. Pau­
rosa della terrìbile risoluzione ch'ella divinava 
nella menta di Lo Vandi, la signora Bettlni 
vegliava con ansia sul povero Giorgio. 

Ma l'amava egli ancora ? Ma non era egli 
da alquanto tempo divenuto freddo, quasi la 
sicurezza d' essere tradita gli avesse tolto dal 
cuore l'ultimo avanzo del suo affetto per 
essa? 

La Pia sentiva, coll'angosola nell'anima, que­
sti sospetti. 

Oh 1 se fra Lo Vandi e Giorgio fosso succe­
duto qualche cosa di male 1 Dio.... Dio.... Ma 
era questa la sua punizione? 

Frattanto Gino continuava assiduamente lo 
visite in casa Bellini. 

Spesso egli s" era trovato con la Pia ; mai 
però una parola era uscita dalla sua bocca 
ohe potesse essere creduta un'allusione al pas­
sato. 

Tale fermezza alla fine non poteva non es-

reslo - soggiunse il duca - perchè incolpare 
il Bando, se la Banca Nazl inalo (?) fece uri'o-
peraziotìe con \a. Italo Britannica per quindi­
cimila stej'line? 

«Circa l'operazione pel riporto delle azioni 
della Navigazione, ohe sarebbe stata fatta con 
solo od esclusivo guadagno di terzi (Carmelo 
Laganà e Itiiffaele Pallzzolo, deputato e mem-
bi-o del Consiglio d'amministrazione dol Banco) 
il duca disse: • . 

•('l'utte le Banche fanno ciò. La sede di Mi 
lane del Banco di Sicilia fa ogni anno per 
circa cinque milioni di riporti. Nella opera­
zione di riporto, compiuta a favore del depu­
tate Pallzzolo e del sig. Laguna, II Banco nulla 
perdette, come già dimo- ti-ai a Lacava, ri­
spondendo agli appunti delti prima ispezione 
Biagini. Nulla di nuovo. » 

Fin qui il sunto delle difese. 
Il duca poi aggiunse al coi-rispondente : 
«tnsomma trattasi di una manovra sleale 

che sventerò, facendo scandali, poiché gli scan­
dali si vollero. Vedete; posseggo, biglietti di 
Giolitti, Lacava e Grimaldi, con cui mi racco­
mandano di scontar,cambiali, por un deputato 
che mai rimborsò il Banco. Posseggo vari 
documenti, coi quali si puà provare che il 
Ministero faceva sìtorsare denari alle Ban­
che in occasione delle recenti elezioni ge­
neratili. E qui fece leggere la lettera pubbli­
cata dal Oibus. 

Il duca continuò: 
«Giolitti, vedendo a.Roma il Tenerelli, gli 

diede questo biglietto originale per me. Trat-
tavasi di contare dodicimila lire ai radicalo 
oatanese sig. Faro per fargli appoggiare il sot-
toscgratario di Stato, San Giuliano, contro 
Bonoiulo. Non volevo aderire, essendo 11 Faro 
nullatenente, malgrado le preghiere del S. Giu­
liano. Il biglietto del Giolitti era un ordina 
cui dovetti obbedire. Le cambiali non vennero 
ancora pagate ». 

Il duca, inBne, mostrò il telegramma del­
l'onorevole Lacava per la cambiale del gior­
nalista Q. B. 

- ' • 

Il sig. G. B. scrive una lettera alla Tri­
buna quale leggiamo: 

« Oppongo la più formale smentita a tutto 
ciò. 

« Io sono in relazione d'affari col Banco di 
Sicilia da circa tre anni. Nel mese di luglio 
intavolai delle trattative col direttore della 
sede locale dì questo Banco per ottenere uno 
sconto dì 3000 lire. Mi si rispose che occor­
reva rassentiinoato del direttore generale, du­
ca Della Verdura, eh' io non conosco. 

« Mi rivolsi allora ad un amico, che non 
appartiene al mondo politico e oho nominerò 
soltanto in tribunale, per non allargar© ora 
di più le proporzioni dì questo basso pettego­
lezzo - e ohe io credeva in grande relazione 
col duca - e lo pregai a interporre i suoi buo­
ni uffloi perchè la mia domanda venisse ao-

sere apprezzata. La Pia 1' ammirò dapprima, 
indi cominciò a riflettervi, a rimproverarsi, a 
voler riuscire nel suo intento. 

— Ma voi non parlate più, vi siete fatto 
muto • andava ripetendo un giorno la Bellini 
al Lo Vandi. 

—• E di che devo parlarvi? - rispose il gio­
vanotto. 

— No.... siate sincero..., voi avete dei so­
spetti.... voi avete un odio, un rancore che 
invano tentate di celare ai miei sguardii. 

Lo Vandi non rispondeva ; continuava a (Is­
sare la signora negli occhi come fosse curioso 
di sapere e di comprendere dove miravano tutte 
quelle parole. 

La signora non parlava più. 
— Troppa cura vi prendete di me - fece 

Gino guardando la signora. 
— E perchè non debbo io curarmi ? — ri­

spose questa, sorridendo come ai bei di d'una 
volta. 

= No.... no.... non vogliate ora illudermi. 
Quello che ho veduto. Io so.... pur troppo lo 
so nessuno potrebbe togliermelo dalla 
mente 

Gli occhi di Gino Lo Vandi mandavano strani 
bagliori di luce: la Pia ebbe paura. 

Diol.... Come placare quello spirito? come 
premunirsi da nuove sventure? 

Gino le slava davanti : ma perchè non ai 
poteva tentare (In all'ultima prova? 

La Pia si rizzò in piedi, si volse al giova­
notto, gli s'avvicinò, gli stese la mano e-

— Fissatemi in viso - ella gli disse. - Sono 
ancora per voi la donna d'un giorno.... Ama­
temi.... 

celiata. Pochi giorni dopo, 1'amico mio mi 
disse che aveva parlato della mia faccenda al 
ministro Lacava - che io non avevo mai co­
nosciuto - e che questi aveva per-ianaliiieute 
raccomandata la cosa al duca. 

« Sopraggiunsero lo feste di Genova e dovetti 
assentarmi per circa un mese, lasciando così 
la,cosa in sospeso. Ritornato in Roma, riprosi 
le Irattalìve e scrissi diverse volte al duca 
-Della Verdur'a, 'cliè'non rlussivi:) mài tt vertn-
rO: fino a che, dopo circa duo inosi dacché 
avevo inoltrata, la mia domanda, la vidi ac­
colta. ' ' 

« Non si tratta adunque di 7000 lire avute 
ma di una cambiale di 3000 scontata, che se­
gue il suo corso naturale e per la quale il 7 
febbraio u. s. ho pagato 400 lire di dirainu-
zione », 

li sig, B. fa anche sapere, ohe « in omag­
gio alla opinione pubblica ha sporto querela 
per diffamazione contro il signor dìretiore del 
Oibus, accordandogli ogni e qualunque più 
larga facoltà di prova di quanto a suo carico 
ha assunto ». 

Aspettando, come è di obbligo, il pubblico 
dibattimento, ci permettiamo una sola osser­
vazione, dopo aver notalo, che non si nega 
ia intercessione di un ministro, comunque non 
conosciuto, né direttamente sollecita. 

L'osservazione è questa. Il sig. B. era in 
relazione di affari col Banco di Sicilia da tre 
anni ; ma le relazioni di affari con uu Banco 
non possono essere, crediamo, che relazioni di 
cambiali. 

Se dunque queste relazioni sussistevano da 
tre anni, non è ben chiaro perchè nel mese 
di luglio dell'anno, passato vi fosse bisogno di 
intavolar trattative per uno sconto o fosse poi 
necessaria la parola d'un ministro, caldissima 
parola, ad ottenerlo. 

Ma, senza dubbio, ciò sarà chiarito dal pro­
cesso. 

Il corrispondente del Corriere della sera 
telegrafava inoltre: 

«Lasciando il duca, incontrai l'on. Pallzzolo. 

Sicilia, mi rispose: «L'operazione la fece mio 
fratello; per ora non dico altro, farò la luce 
completa alla riunione del Consiglio del Banco 
indetta pel 4 aprile ».. 

Per questa riunione aspettiamo telegrammi 
da Palermo. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 6. — Oggi si riaperse la Camera 
le cui sedute erano state prorogate dopo la 
recente crisi. 

L'aula è piuttosto animata. 
I nuovi ministri siedono al banco del Go­

verno. 
II Presidente legge la dimissione di Peytral 

da vice-presidente della Camera. 

E si pretese, come ohiedendo'un bacio. 
= Amarvi ? - fece Lo Vandi saltando in pie­

di, quasi lo avesse toccalo una mano impura. 
Amarvi ? A.h 1 non comprendete voi, che un 
cuore Gero, generoso, magnanimo, adora quan­
do gli allri amano, ma sprezza, ma delesta, 
ma odia esocrabilmente quando l'insulto del­
l'abbandono lo viene a toccare? Via.... via.... 
da me.,., allontanatevi.... 

Così dicendo Gino aveva respìnto la signora 
Bellini a viva forza : essa gli era caduta ai 
piedi come implorasse perdono. 

Gino proseguiva; 
= Via.... via da me.... Voi siete come "» 

serpe che lambisce il bambino per avvelenarne 
l'esistenza; foste per me come un flore che 
olezza per uccìdere. Ogni speranza, ogni oon-
fldenzi negli uomini e nell'amor è sparita da 
me, dopo eh' io vi ho conosciuta. 

Gino Lo Vandi respirava affannosamente. 
— Oh 1 vedervi umiliata così ai miei piedi... 

Come sono felice... 
E il giovanotto sorrideva, sogghignava in 

aria di trionfo. 
— Ma non con voi, non per voi soltanto il 

mio òdio... Ohi l'attendo con ansia, con or­
gasmo, cogli entusiasmi più ardenti... verrà il 
dì della vendetta... 

La Pia piangeva : essa era analmente umi­
liala, vinta. 

Quando si alzò Gino Lo Vandi non era più 
in- quella stanza; egli era partito sbattendo la 
porta turiosaiaonte. 

— Non toccherò più questo soglia - disse 
egli fra sa - qiiando. passò l'uscita di casa 
Bellini... 

[Continua) 

file:///Popolo


Dupuy (nuovo presidente del Onnsi(tlio) le»;-
ge poscia una breve dichiarazione del Qabi-
nelto. 

Dice ohe una lozione aoaturisoe dalla prova 
passata dalla Francia nell'affare del Panama, 
cioè ohe l'agiatezza e la fortuna si acquistano 
soltanto col lavoro. (Applausi). 
< SogRÌunge che i repubblicani possono guar­
dare I' avvenire con fiducia e che A prossimo 
il giorno in cui la Francia e la Repubblica si 
identlBoheraiino completamente. {Applausi). 

Invita la Camera a dare ai suol lavori l'an­
damento normale, coir intraprendere la di­
scussione dei progetti d'interesse sociale; ma 
il compito immediato della Camera è quello di 
votare il bilancio pel 1893, onde evitare un 
nuovo dodicesimo provvisorio. (Applawtj, 

L' on. Dupwj termina chiedendo a tutti i 
repubblicani il loro ooncurso nell'interesse del 
paese! {Applausi da tutta la sinistra). 

La dichiaraKione fu favorevolmente accolta. 
BtóLORADO, 6. — Oggi vi fu la prima se­

duta della Soupcina. 
Vi assistevano tutti i deputati e tutti i mi­

nistri. , • 
I liberali designarono come presidente an­

ziano il ministro dell' istruzione Qeorgevio. 
I radicali chiesero la veriflca del numero 

dei deputali per appello nominale. 
II presidente e il ministro doli' interno si 

opposero a tale domanda, chiedendo la nomina 
delle Commissioni. 

La proposta provocò vivo tumultos 
I radicali abbandonarono in massa l'aula, 

insieme a due deputati progressisti. 
II ministro dell'interno dichiarò essere do­

vere dei deputati rimasti di rimanere nell'or­
bita della costituzione e della legalità, dacchò 
i deputati presenti - disse egli - sono in nu-
n'ero legale (applausi). 

La Soupcina nominò le Commissioni, specie 
quella per la verifica dei poteri, 

U Governo è intenzionato di proporre alta 
Soupcina di annullare l'elezione dei deputati 

"radicali e progressisti e di ordinare le elezioni 
supplementari. 

LONDRA, 6. — Oggi alla Camera dei Co­
muni Oladslone sorge ira vivi applausi e chie­
da la seconda lettura del bill e AdW'home-rule. 
Bice che desidera che la Camera si faccia la 
domanda dove, quando e come questa grande 
controversia debba terminare. 

Mi sembra, egli dice, che dopoché sette anni 
si dedicarono all' esame della questione del-
Vhome-ruie, essa non ammetta che una sola 
soluzione. 

Le tre altre parti del regno unito si dichia­
rarono già prima in modo non dubbio in fa­
vore del bill s\i\\'home~ruie eA ova'à.{\ch6 ViU' 
ghilterra è largamente entrata sulla via di 
rettiflcara il giudizio emesso nel 1886, ma l'op­
posizione non dà veruna risposta alla doman­
da come la questione debba esaurirsi. 

Affermasi che come i protestanti si sono ras­
segnati all'unione, anche i cattolici vi si ras­
segneranno, ma la tendenza di tutta l'opinio­
ne pubblica cattolica è contraria. 

Dall'epoca dell'emancipazione dei cattolici e 
della riforma parlamentare, vi tu un continuo 
movimento nella massa del popolo irlandese 
in favore dell'abrogazione o della foudamen-
talo modidcazione dell'atto d'unione e nell'ul­
timo Parlamento e nel Parlamento attuale, 
sotto l'influenza del suffragio allargato, la do-
..,.....,,. -1 pujo 111 iuwuv» ,jwai.ii.u/.IUliaie \il'p-

Vi è però una immutabile decisione da parte 
del popolo irlandese, di non arrestarsi finché 
la riforma che chiede non è accordata [Ap­
plausi). 

L'oratore dichiara di non potar compren­
dere coloro che opinano che gli irlandesi, 
eccettuati quelli dell' Ulster, hanno nulla di 
umano. ; 

Hamoourg interrorapp ed esciama: Ohi disse 
questo? 

Oladslone risponde esser questa un equa 
deduzione dell' articolo pubblicato da Oham-
berlain nella NineieenVi Ccntury secondo la 
quale gli irlandesi sono un popolo nel quale 
si può riportare veruna fiducia politica. 

Per avere, continua Oladslone, una unione 
furto fra l'Inghilterra e l'Irlanda, bisogna avaro 
l'unione dei cuori come esistette fra il 1762 
e il 1794. 
' Non vi è nessuna ragione perchè essa non 
esista nuovamente. {A:/plausi). 

Oladslone continua diceudo che è dovere ed 
interesse del popolo irlandese di mantanersi 
sopra un piede amichevole verso l'Inghilterra 
e dichiara che tale dovere e tale interasse co­
stituiscono gli argomenti in favore del bill sul-
Vhomii-nrìe. 

Rileva l'amministrazione prodiga dell'Irlan­
da; afl'erma che la questione irlandese è un' 
flagello per la Camera. Rileva il malcontento 
che regna in Irlanda e il dovere di provvedere 
alla buona riputazione dell'Inghilterra. 

Nessuna unione può durare quau lo richiese 
l'uso della forza per esser mantenuta. 

Richiama l'attenzione sullo spettacolo ohe 
danno le unioni autonome esistanti in Europa 
e in America. 

Entrando poscia nella questione finanziaria, 
ammette non essere facile separare le finanze 
dei due paesi. 

Qualunque progetto non può non avere in­
convenienti ; ma bisogna riconlarsi che in caso 
di circostanze critiche si possono aumentare i 
diritti sugli spiriti di due scellini e sei ponce, 
ciocché produrrà ottooentoraila sterline, e in 
caso di circostanze eccezionalmente critiche, 
in cui la Gran Bretagna abbisognasse di qua­
ranta milioni di sterline, sa ne possono otte­
nere venti mediante l'aumento dei diritti su­
gli spiriti e altri venti mediante l'aumento della 
tassa di ricchezza mobile, da sei a sedici ponce. 
In ogni caso l'Irlanda sopporterà l'equa parte 
del fardello (vivi applausi). 

HiaMìfrach chiede il rigetto del bill. 
BERLINO, 6. — La sottoscrizione di 100 mi­

lioni di marchi pel prestito 3 per cento del­
l'Impero e dì 140 milioni di consolato prussiano 
è fissata per l ' i l corrente al tasso di emissione 
di 86.80 per cento. 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi IV' pagina) 

GIORNOJJR^IORNO 
Gl'Inglesi, che sono soliti a giudicare con 

sentimento di simpatia gli affari di casa 
nostra, da qualche tempo si mostrano In­
vece assai severi quando si, tratta della lì-
nanza italiana e degli sforzi dei nostri go­
vernanti per migliorarne le condizioni. 

X 
E non è da dire che gl'Inglesi prendano 

a cuore l'argomento sotto il punto di vista 
del loro interesse speciale; l'Inghilterra è 
forse il paese, dove i valori italiani hanno 
trovato il più ristretto collocamento: biso­
gna dunque supporre che al di là della 
Manica l'argomento della nostra ftnansa è 
trattato all'infuori di qualsiasi veduta par­
ticolare. 

X 
Ma certamente i presagi del giornalismo 

inglese, o almeno di una parte del medesi­
mo non sono sconfortanti, anzi sono addi­
rittura crudeli. 

X 
Non contento dì vedere sotto l'aspetto più 

oscuro l'attualità, qualche giornale dì Lon­
dra, parlando dei nostri affari, spinge lo 
sguardo nel futuro; e a proposito del pro­
getto, sul quale sì sta studiando, della nuo­
va Banca d'Italia, dice nò più né meno che 
avrà la fine della famosa Banca di Law 
per la quale, nei primordi della rivoluzio­
ne, la Francia compromise una gran parte 
delle sue fortune. 

X 
Nessuno potrà darci torto se noi escla­

miamo; crepi l'astrologo! Sta però il fatto 
che su questa Banca si fanno i più tristi 
pronostici, e che la Camera, se non vuol 
proprio sottoscrivere ciecamente a tutte le 
fantasie ministeriali, deve studiare l'argo­
mento molto a fondo per non assumersi, 
alla leggiera, la più terribile delle respon­
sabilità. 

X 
In questi giorni sono corse a Roma noti­

zie di colore oscuro circa l'accordo anglo­
italiano in vista di certe eventualità belli­
cose nel Mediterraneo, e si aggiungeva che 
i rapporti fra ì due gabinetti si fossero al­
quanto raffreddati. 

X ' V 
in verità non ci mancherebbe altro; ma 

noi crediamo che questa voce, divulgata per 
prima dalla Lìtertó, un giornale francese, che 
non ha mai avuto grandi tenerezze per il 
nostro paese, abbia per unico fondamento 
la pietosa tantasia del giornale stesso. 

X 
La Tribuna è della stessa opinione, di­

cendo: " Crediamo notar assirtirarp n*̂ I mn-
do più formale che le pretese rivelazioni 
della tiberiè intorno all'accordo anglo-ita­
liano, sono destituite di ogni fondamento. 
Né il governo italiano ha chiesto, né il go­
verno inglese ha avuto occasione di espri­
merei! proprio pensiero sulla naturale esten­
sione e durata degli accordi verbali o scritti 
sottintesi od espliciti che lord Salisbury 
avrebbe stretto con l'Italia in vista di even­
tualità bellicose. „ 

Confermasi la notizia che il Conte Mun-
stur, ambasciatore tedesco a Parigi, vada 
in congedo a Berlino. La causa del suo 
desiderio dì ritirarsi non sarebbe però la 
malferma salute, bensì l'incidente Brandes 
il corrispondente tedesco espulso dalla 
Francia; incidente sul giudizio del quale 
l'ambasciatore si sarebbe trovato in disac­
cordo col suo governo. 

X 
Si fanno pronostici molto contradditori 

sul nuovo ministero francese Dupuy; ma in 
generale le previsioni sulla sua durata sono 
poco lusinghiere. 

altrove, fanno certamente tutti il loj'O bagno 
nel fiume Lete. 

Vi son servo. 
(Italia del Popolo) (Segue la firma) 

Sronaea^Jel Bwsgno 
Roma, 6 . — Si era annunziato che nel 

corso di questa settimana S. M. il Re si sa­
rebbe recato a Firenze ; oggi è assodato che 
S, M. non partirà in questi giorni dalla ca­
pitale. 

È probabile che S. M. si rechi a Firenze, 
per visitare la graziosa regina d'Inghilterra, 
nella settimana ventura ; ma non è escluso 
ohe il viaggio sia rimandato a dopo le feste 
per le nozze d'argento. 

— La Regina ha assistito oggi alla confe­
renza che Corrado Ricci tenne al collegio 
romano sul tema ; San Francesco nelle opero 
di Dante e di Giotto. 

Assistevano alla conferenza il ministro Mar­
tini, il prefetto e molte altre notabilità. 

— La Tribuna dice insussistente che siasi 
prorogata l'epoca del matrimonio del principe 
di Bulgaria, oha si farà invariabilmente il 20 
aprile. 

Tutte la voci di attentati e di congiura 
'ono infondato. 

Firenze , 6 . — Ieri alle 2.35 giunse a Fi­
renze da Roma S. A. I. Maria Antonietta ax-
granduchessa di Toscana, accompagnata da 
una Dama e da due servitori e ricevuta alla 
stazione dal Duca di Brindisi, al cui palazzo 
è andata ad alloggiare. 

Milano, 6 . — Causa una malattia ingua­
ribile, la notte scorsa il meccanico Giovanni 
Rosmini, di 45 anni, vedovo con quattro bam­
bini, gettavasi dalla finestra della propria abi­
tazione, al secondo piano della casa in via 
Luigi Canonica, n. 2, schiacciandosi il cranio 
sul selciato del cortile, rimanendo cadavere. 

Palermo , 5. — Leggiamo nel Oiornale 
ai Sicilia : 

V istruttoria Notarbartolo progredisce ed 
ha già dato risultati notevoli in ordine ai 
cooperatori e favoreggiatori del misfatto. 

Però, a quanto ci risulta, regna ancora il 
mistero sugli autori materiali e della causa 
dell'assassinio. 

Sappiamo intanto che indipendentemente da 
ciò che ha promesso il Governo (L. 10,000) e 
l'amministrazione delle Ferrovie Sicule (5000) 
per la scoperta degli autori, anche la famiglia 
dal comm. Notarbartolo è decisa di dare un 
premio di L. 10,000 a obi farà rivelazioni tali 
da raggiungere le scopo della giustizia. 

L'autore dello rivelazioni, rivolgendosi alla 
famiglia o a qualche amico di essa, potrà se 
lu vuote oraci siciiro cne n pia scrupoloso 
segreto verrà mantenuto circa la persona 
di lui. 

Cagliari , 5 , — La scorsa notte, a Decimo 
Pufzu, quìndici individui armati tentarono di 
introdursi nella casa del segretario comunale 
Giuseppe Maxia, che fece fuoco ferendo uno 
dai malfattori, di cui stamane si è trovato 
per la campagna il cadavere. Questo era 
completamento nudo, e la tosta era stata fra­
cassata, a quanto pare, dai compagni per ron-
dorlo irriconoscibile. [(Corriere della sera) 

Alessandria, 5. ~ Ieri mattina alle 11 a 
mezza certa Ferratonl Giacomina di anni 52 
abitante in Largo Vicenza al n. 6 al terzo 
piano, andava nel ballatoio e saliva su uno 
sgabello per sciorinare dei panni su una cor-
dicina tesa molto infuori. 

Mentre la poverella compiava tale opera­
zione perdeva l'equilibrio e precipitava noi 
cortile, ove fu raccolta in gravissimo stato. 
Trasportata immediatamente al Civico ospe­
dale, cessava di vivere appena giuntavi. 

Aveva riportato rottura del cranio e consa-
guantamente gravi lesioni al cervello. 

COIWE^LA F!N!RA 
Signor Sireltore, 

MILANO, 5 
Ho letto che, appena aperta la Camera, ci 

saranno interpellanza sui nuovi scandali di 
Sicilia. 

Lasciatemi un po' fare II pi'ofota a buon 
mercato. 

Il Giolitti ha già dato ordine al sig. Faro a 
Palermo di muovere querela per diffamazione 
contro il Gibus. Altri ordini consimili darà 
ove occorra. 

E se alla Camera gli chiederanno conto 
delle cose, risponderà : 

— Adagio, signori. I fatti stanno davanti 
alla giustizia. Lasciamo che essi abbiano il 
loro regolare svolgimento. E non dimentichia­
mo neanche che c'è un Comitato inquirente, 
il quale ha in sé la maestà della rappresen­
tanza nazionale. 

Contemporaneamente sarà dato ordino ai 
giudici di tirar in lungo. E cosi si arriverà 
allo vacanze parlamentari, durante lo quali 
potrà avvenire il recesso delle querele. E 
chi ha avuto ha avuto in questo disgra­
ziato paese, 1 cui abitanti, se non lo fanno 

jRONACA DELLA PROVINCIA 
(Nostra corrispond. partio.) 

Camposampiero, 6 . = (A. S.) — Rispo­
sta all'egregio e dislinlo corrispondente di 
Carrara S. Stefano. 

Il primo che sollevò la questione dell'allog­
gio gratuitojai maestri elementari fu il sigiior 
Trotto prof. Pietro, R. ispettore scolastico del 
Circondario di Padova. 

I maestri tutti''idevono essere ben grati a 
questo zelante e Ijravo funzionario, che nulla 
risparmia par vedere migliorata la loro coli-
dizione morale e ipatarialo. Ecco la nota mi­
nisteriale che egli fiu dall'anno scorso provocò 
intorno alla suddetta questione, nota che fu 
pubblicata nella Scwoto Nazionale N. 40 an­
no 1892. 

&A risoluzione dei quesiti fatti dalla S. Y. 
con la lettera contradistinta, a relativa alla 
controversia sorta fra codesto Consìglio sco­
lastico provinciale è il Comune di.... (provin­
cia di Piidovii) riferéntesi all'uso gratuito dei 
locali destinati ad abitazione dei maestri ele­
mentari, le significo quanto appresso: 

1. Il Comune dì... non può sottrarsi al­
l'obbligo di cedere ì locali dal fabbricato sco­
lastico destinati per uso alloggio gratuito ai 

maoslrl, poiché, allorquando venne elargito 
dal Ministero un sussidio al Comune stesso 
per la Gostruiilone della scuole, osso Oomune 
si obbligò di dare alloggio gratuito ai maestri 
in quel fabbricato; 

2. If Comune non poti-à protenderò dai' 
maestri nessuna quota per affitto di tale al­
loggio; 

3. La convenziono dovrà essere osservata 
dal OoraUne, anche se la couoassione dell'al­
loggio non sia accennata nell'avviso di con­
corso ; 

4. Il Oomune potrà svincolarsi dall'obbligo 
di dare al maestro l'alloggio gratuito, a con­
dizione però di pagare all'insognante una con­
grua indennità; 

5. Al Comune di... sarà fatto obbligo, d'ora 
in poi, di mantenere l'impegno preso, accor­
dandogli sanatoria nel pagamento degli arre­
trati ; 

6. La norma predette verranno anche ap­
plicate per quei Comuni che ottennero mutui 
di favore. » 

Dopo questa chiarissima nota, almeno mi 
pare, 1 Comuni non devono aver più diii,bhio 
a'cuno intorno a tale argomento, e quindi de­
vono darò l'alloggio gratuito ai maestri nei 
fabbricati scolastici. 

In questo Distretto tutti i Comuni che sì 
trovavano nelle suddetto condizioni ottempe­
rarono a quanto prescrive la logge, e di ciò 
va data loro lode. 

Io poi faccio voti aflìnchè i Comuni oha non 
hanno alloggi par I maestri, abbiano almeno 
da accordare loro una congrua Indennità, e 
così non solo avranno diritto di aprire il con­
corso e di nominarsi il maestro senza rivol­
gersi all'onor. Consiglio scolastico, ma anche 
si ronderanno benemeriti dell' istruzione po­
polare, e dimostreranno coi fatti di apprez­
zare come si deva l'opera dell'educatore. 

Un tunnel in prigione 
Telegrafano da Zurigo, 4, alla Perseve­

ranza: 
« Nella prigione cantonale di Zurigo si è in 

questi giorni scoperto un fatto che ha destato 
penosa impressione. 

Per confessione spontanea di un detenuto, 
si è potuto constatare che fra le due sezioni 
degli uomini e delle donne v'era di notte co­
municazione : gli uomini avevano scavato una 
specie di tunnel, col mezzo del quale passa­
vano all' altra sezioue, e al davano ogni notte 
a della vare orgie. 

QuQsto grave scandalo impressiona, tanto 
più, sa si pensa che esso durava impunemente 
fin dall' anno 1885. 

La'Direzione del dipartimento par la Giu­
stizia procede energicamente contro i sonnac­
chiosi impiegati. » 

CROMCA DELLA CITTA 
DIMISSIONI 

Lo dimissioni de l'avv. Maggioni dalla ca­
rica di Assessore del Oomune, di cui parla 
una oorrispondenza dalla Oazietta di Vene­
zia, per quanto a noi consta non furono pre­
sentato 0 annunciate ufiloialmente. 

Tuttavia è lecito dall'annuncio dato dal fo­
glio veneziano arguire quale sia la situazione 
in questa nostra Giunta, ciò che dà a'noì com­
pleta ragione su quanto andiamo scrivendo da 
o.ltre un biennio. 

L'argomento interessantissimo per la città, 
specie nell'attuale momento, merita che noi 
ce ne occupiamo in seguito, 

E lo faremo. 

* 
* ò 

Arist ide Gabelli. 
L'ottimo periodico che si pubblica con que­

sto nome a Bassano, sotto la direzione del 
valentissimo prof. Oltane Brentari, ha pub­
blicato li N. 6 dell'annata seconda. 

Contiene questo numero, quasi interamente 
dedicato alla commemorazione del compianto 
nostro Arist ide Gabelli, tutti i discorsi, che 
si ebbero a pronunciare nella giornata del 12 
marzo, così a'Ia scuola normale, come alla casa 
in Via Zucco. 

11 periodico por ciò appunto deve avere in 
questo numero buona fortuna. 

-'. 
Associaz ione Popolare Savoia . 
I soci sono invitati ad intervenire all'assem­

blea sociale che avrà luogo nel giorno di sabato 
8 (otto) aprile alle ore 8 1(2 pomeridiano col 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO : 
1. Approvazione di qualclie modiflcazione al 

regolamento sociale; 
2. Nomina del Comitato direttivo; 
3. Resoconto della gestione per l'anno 1892. 

LA. PRESIDENZA.^ 
Attesa r importanza dagli argomenti all'or­

dine dal giorno e trattandosi sopratutto della 

nomina del Gomitato direttivo, crediaim 
rivolgere una parola di vivo oocìtanm 
soci perchè intervengano numerosi all' 
blea. 

Le Associazioni, qualunque no ala il 
tare, raggiungono tanto più facilmente ì 
fini quanto più 6 attivo il concorso d 
coloro,cho vi appartengono. 

. ' . 
Ist i tuto medlco-chlrurgico-Iarmi 

i l e o di M. S. in Padova, 
Pubblichiamo questa circolare : 

Padova, ti 30 marzo j 
Al SOCI EPFHITTIVI, 

La 69.a adunanza sociale ordinaria 
nel giorno di venerdì 7 prossimo aprii 
ore 1 pera, in una stanza annessa all'i 
d'Igiene, óortesemento accordata dallo sj 
bile Municipio. 

Neil' invitare colla prosente i signoti 
ad intervenirvi, si fa pieno assognamonl 
loro diligente concorso, a tutela degli int 
e del decoro sicìale, avvertendo che qu 
- contro ogni presunzione - il nu uero 
non venisse raggiunto, l'adunanza si ri 
riconvocata nello stesso luogo od aliai 
sima ora pel successivo giorno di sabj 
essendo valida, in tal caso, la seduta qi 
que fosse 11 numero dei soci, presenti. 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Ap2yrovazione del consuntivo, prevls 

tura del rapporto dei revisori, 
provazione del preventivo ISSS. 

3. Nomina dei revisori dei conti peri' 
1893. 

NB. — Si ricorda la scadenza, già mi 
tasi fino dal 10 gennaio decorso, della 
rata anno corrente, a quel Soci che ;i 
avessero ancora effettuato il versamento 

La Presidili 
.% 

Pellegrini di passaggio . 
Ieri alle ore 4 poni, passarono perlai 

stazione ferroviaria circa 350 pellegrini 
sebi diretti a Roma; 

Prendevano parte al pellegrinaggio 4 vì 
e molti preti. 

Ammiratissimo il treno speciale. 

4 5 0 Polacchi . 
Circa 450 Polacchi girano per la oltti, 
È un pellegrinaggio diretto a Roma 

arrivato a Padova questa mattina alla 1 
treno speciale. B'anno parta del pellegrÌBa 
molti preti a donne. 

Ripartiranno questa sera alle ore 9.45. 

Soc ie tà Dante All ighieri . 
Rendiamo pur noi avvertiti i nostri 1« 

ohe le conferenze della Società Dante 
ghieri verranno riprese lunedi prossimo, 
qual giorno parlerà l'insigne letterato Ei 
Panzacohi. 

Lunedi 17 poi parlerà il Piccìola sul li 
« Letterati triestini. » 

« 
Associaz ione padovana pei pulii 

Dormitor i . 
Nel dormitorio Cappellaio-PedroccM, 

ranta il mese di marzo furono rico» 
71 uomini e 13 donne, in complesso 
divìdui con 006 presenze, delle quali nS 
tolti e 430 semigratuiti. 

Nel dormitorio Santa Chiara si ebberi 
coverati 25 uomini con 331 presenze, i 
quali 36 gratuiti a 295 semi gratuiti. 

Furono licenziati 7 individui per mam 
di Ietti. 

. » . 
Una nuova chiesa. 
Precisamente subito giù del Ponte di 

nella cosi detta •Vecchia Cortazza, di propi 
attualmente delle monache Solosiane, i 
veduto innalzato un nuovo tempio - ormii 
bastanza avanti nella fabbrica. Naturiilni 
questo servirà alle monache stesse, m» 
vira pure per il pubblico, subito ultimalo 

Accenniamo a questa costruzione, ci» 
mostra sempre più vaga per la sua 'ardi 
tura. 

« 
Scuole a Santa Maria IMater Don 
Abbiamo fatta una visita superficiale 

fabbricato che si lavora presentemente i' 
Santa Maria Mater Domìni ad uso delle su 
Sarà benissimo cho le esigenze dei tempi 
tino a spese di quel genera, a che Ifi 
prescrìva l'ampiezza delle sale, ma nelte 
dizioni economiche del nostro Comune i 
plorevolo il dover subire la legge. 

Il fabbricato è già arrivato al primo pi 
e la vastità è tale da contenera una gì 
quantità di bambini destinati a portare 1» 
del sapere nel mondo civile. 

Gara iotograflca. 
Il Club Ignoranti, Sede di 'Venezia, s(à 

indira una gara fotografica regionale Vel 
in 'Venezia. 

In questa occasione vi sarà una EspOi 
dei lavori fotografici ed altre feste, il 'u" 
scopo di benficenza. 

A giorni escirà il Programma relativ»' 
Cliib fa serio affidainéttto sul concorso J' 
iettanti e dei professionisti delle varie 
Venete. ' 

F A D 0 V A 
Va Falcone (Fascina) inlica FabMcViìrrala^ preferirsi a'qualsiasi altra viaFak̂ dlcfcF̂ îna) 



Neflozio B i a n c h e . 
La signora Marie Bianche ha quost' oggi a-

perto il suo nuovo negozio dì mode in via 9.' 
Apollonia, dove prima c'era il negozio di lin­
geria Oseonì. 

Dalla fama della signora Bianche e dal suo 
buon gusto eccezionale aspettano le nostre si­
gnore le grazie ed i vezzi della moda. 

' " • " . ' . • 

L e i n t e r r u z i o n i de l t r a m . 
È un lagno giustissimo. Per comodo della 

selciatura stradale s'interclude la via ohe il 
tram percorro. 

Sta bene tutto questo ? Oggi, ad esemplo, 
delle interruzioni ve ne sono duo : una a San 
Danielo, l'altra a Ponte Molino. 

Può darsi che tutto ciò sia fatto forse in 
odium auctorts ; c'è però qualche cosa di più: 
l'incomodo del pubblico. 

Ed appunto per questo noi reclamiamo, fa­
cendo osservare che la selciatura sulla linea 
tramviaria, si potrebbe fare prima e dopo l'o­
rario del tram. 

Non ò logico tutto questo? 
. * . 

U n a r e v o l v e r a t a . 
In Kiviera Tentori avvenne l'altra sera che 

un giovanotto, ohe dall'accento pareva tosca­
no, sparò contro la finestra di casa Oolbortal-
do al N. 1583 un colpo di revolver. 

Il motivo s'ignora ; l'Autorità però indaga. 
La palla si conficcò nel soffitto e ruppe una 

lastra. 
. * . 

1 mone l l i a S a v o n a r o l a . 
Ieri per poco non vi abbiamo rimessa una 

Alcuni monelli in Borgo Savonarola in lotta 
fra di loro si tiravano sassi. Uno di questi ne 
tirava uno di talmente grosso e con tanta 
veemenza che veniva precisamente in mezzo 
alle nostre gambe, e fortunati noi che abbia­
mo potuto scansarlo. 

Possibile oha anche in quei centri lontani 
non si possa attivare una qualche sorveglian­
za per evitare'pericoli? 

*'. 
Minaccie col r e v o l v e r . 
Tra Pietro Vittorelli, orofioe sotto la Basi­

lica a Vicenza e Giulio Piacentini di Conselve 
correvano rapporti d'affari. Tempo fa peraltro 
sorsa tra loro una controversia parche il Vit­
torelli asseriva di possedere una lettera nella 
quale il Piacentini accusava un debito verso 
di lui, mentre il Piacentini sosteneva di non 
aver debiti di sorta. 

Anzi un giorno si presentò al negozio Vit­
torelli per domandare spiegazioni e tarsi mo­
strare la lettera. 

Il Vitturelli lo acoolsrt in cattivo modo, e So 
cacciò di bottega, minaociandolb col revolver. 

11 minacciato lo denunciò. 
Ieri il Pretore condannava il Vittorelli a 

50 giorni di reclusione por minaooie a mano 
armata. 

Il Vittorelli è ricorso in appello. 
•*• 

B a m b i n o a n n e g a t o . 
Da Masurà ci giunge la dolorosa notizia che 

ieri, alla 3 pera, il bambino Pabris Giuseppe 
d'anni 2, mentre stava giocando in un cor­
tile cadde dentro di un mastello dove eravi 
raccolta dell'acqua. 

La madre uscita poco dopo in cortile vide 
il suo povero figliuoletto dentro nel [mastello. 

Allora il lettore può facilmente immaginarsi 
corae la disgraziata madre corso a casa por-
taodo seco ii suo bambin."). 

Si mandò a chiamare il medico, ma quando 
questo giunse non potè che constatarne la 
morte. 

Povero bambino, disgraziati genitori 1 

I CAFFÈ DELLA CITTA' 
CAFFÈ "DEL GENIO 

Il sig. Stella Achille, unti dei cointeressati 
del caffé Qaggian, passa, da domani, a dirigere 
il caffè del Genio in Piazza Unità d'Italia. 

Chi conosco il signor Stella non può dubitare 
di un buon avviamento del nuovo esercizio, ii 
quale, messo a nuovo, figurerà assai bene nella 
più eloginte piazza della nostra città. 

CAFFÈ CANOSSA 
Anche il signor Carlo Canossa, da domani, 

passa a condurre un nuovo caffè in via San 
Oanciano, presso lo Storione. 

I locali, arredati con assai buon gusto e l'abi­
lità, e l'esperienza dell'assuntire, sono caparra 
d'ottimi risultati, che noi auguriamo al signor 
Canossa di tutto cuore. 

. ' . 
L a l a m e l 
lersera si presentò alla Questura di Vicenza 

un giovinetto, operaio tessitore sfinito di fatica 
e di fame. 

Fu rifocillato subito per ordine del delegato 
Poggioli. 

L'operaio è di Lecco, va m cerca di lavo.-
re, e ieri veniva da Padova. Fu trattenuto e 
si domandarono teiegrafloamento informazioni 
sul suo conto. 

. ' . 
U n c a n e c h e m o r d e . 
Ieri due signori di via S. M. [conia si re­

carono dalle signore Bianchi Bianca e Riboldl 
Maria], abitanti in via S. Bartolomeo al nu­
mero 3320, per far ad esso una visita. 

I due aignori erano seguiti da un cane. Al­
l'improvviso, non si sa perchè, il cane mor­
sicò le suildette signore, la quaii hanno dovuto 
recarsi all'Ospedale Civile a farsi medicare. 

II cane fu sequestrato e messo sotto osser­
vazione. 

. ' . 
Por ta lof l l lo t r o v a t o . 
Ieri mattina dal tocco alle due, venne rac­

colto - dalla Banca Veneta alla sartoria Me-
napaoe - un portamonete contenente poca va­
luta in bronzo. 

Ohi r avesse perduto potrà rivolgersi alla 
nostra Amministrazione per avere le informa­
zioni dove potranno ricuperarlo. 

Sorriere deIFMe 
T E A T R O GARIBALDI 

Chi ebbe lersera la fortuna d' assistere alla 
rappresentazione dell'Onore - l'impareggiabile 
commedia del Sudermann - ha potuto for­
marsi un ooncotto esatto della bravura di tutti 
gli artisti della Compagnia Colonnello. 

Il capocomico fu un eccellente protagonista; 
Bontiglioli, senza esagerazione, potrebbe dirsi, 
il raoJallo nel tipo dal conte Drasd. A lui fu­
rono tributati 1 maggiori applausi e noi voglia­
mo aoeenaarlo, aggiungendo che il Bontigiioli 
è davvero un artista coscienzioso e studioso, 
che sa interpretare le suo parti con vera in­
telligenza e con cuore. 

Anche la Pia Pezzini Colonnello e la sig.a 
Colonnello furono due splendide figure in que­
st'ottimo dramma del Sudermann. 

Tutto il complesso fu pure accellenta, cosi 
che non possiamo affermare che un'esecuzione 
assai buona fu data ai dilllcile lavoro. 

Stasera abbiamo una novità; sì rappresen­
tano le scene comiche di A. Bisson 

La Famfglia dì Pont-Biquet 
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CONTESSA DASH 

Il signor di Fougeron, come tutta la gente 
«he disgusta, face una quantità di balordag-
6ini; pareva ci mettesse dell'accanimento, li­
na volta che la fata Quignon s'impadronisce 
l'i qualche luno, ella non lo lascia oha dopo 
averlo battuto. 

Egli mi disse proprio quello die oooorrava 
per farmi dispetto, mi lodò delle cose che mi 
contrariavano e dimenticò quelle che m'erano 
piacevoli. Io lo aspreggiai, lo trattai male, e-
gli sopportò tutto, Iperohè si credette amato; 
<iun la magnìflca illusione della gente orgo-
Sliosa, prese il mio cattivo umore por dispet­
to, per gelosia, perchè avea trovato il giorno 
innanzi bolla al ballo non so qual donna di 
"attiva società, nondotta par isbaglio alla fe-
*'a, 6 ch« i commissari Immediatamente la 
espulsero; ce n'erano anche allora; voi vede­
te che i costumi non son cangiati. 

Ija duchessa veniva molto spesso^ in «asa 
Olia, ed anzi rara volle- passava un giorno 
sonza che ci vedessimo. Il ritorno di Gastone 

Queste .sceno sono nuovissime per Padova e 
furono replicHte recentemonto par 2-1 sere con­
secutiva a Milano. 

Ciò vorrà dira che 11 nostro pubblico s'in­
teresserà davvero al-clamoroso lavoro. 

a G e n o v a 

Il Resto del Carlino cort,ti<ine il .laguente 
dispaccio: 7 

G e n o v a , 6 ore 10 p. 
(up.) Esco ora dal Carlo Felice ove si dà la 

prima rapprosentozione del Falstaff. 
È Anito il primo atto; la sala è splendida e 

gremita; le signore sfoggiarono loUettes ele­
gantissime 

L'aristocrazia e la autorità arano .al com­
pleto. 

Per l'Ingresso alla platea si faceva la queue 
fino dalle B. 

L'impressione destata dal 1' atto è indicibile 
e 11 successo ne è entusiastico. 

L'esecuzione è ottima. 
Calato il sipario scoppiarono grandi ovazio­

ni, e molte chiamate agli artisti. 
Verdi usci alia ribalta per ringraziare, assai 

commosso. 

S P E T T A C O L I B E L G I O R N O 

T e a t r o Gar iba ld i ] . — La drammatica 
compagnia, diretta dall'artista ADOLFO CO­
LONNELLO, questa sera rappresenta : 

La Famiglia di Pont-Biguet 
Ore 8 1|2. 

T e a t r o m e c c a n i c o •— (alla Porta Coda-
lunga) oggi alle S li2 si darà una rappresen­
tazione. 

Posti numerati cent. 80; secondi posti cent. 
60; terzi posti cent. 25. - 1 posti numerati si 
vendono al botteghino dal teatro stesso. 

S C I A R A D A 

Sul tersa alligoa sposBQ i l mio frimiero. 
Di nobiltà BÌ erodo l 'at i ro aegao ; 
Ma Don già questo, bousl l'opro degno 
Eesor dì fama che non muor l ' i n t e r o . 
Spie^asions detta Sciarada precedente 

PAN-TOMI-MA. 

Tutto il mondo cattolico 
ha reso omaggio al Qtulitleo pel Santo 
Padre, La T ipo -Cromo-L ì tog ra f l a di 
Immagini Sacre , Genova, con appro 
vaìione dell'alto Clero, per festeggiare 
il fausto avvenimento, spedisce franco di 
porto in lutto il mondo la v i ta e d il 
r i t r a t t o di 

S. S. L E O N E XI I I 
in elegantissima cromolitogra/la, contro 
rimessa di 10 centesimi in francobolli 

X^^ • V . ^ R I E T À . 
G r a v i s s i m o Incend io 

2 0 0 . 0 0 0 l i r e d i d a n n o 
Si ha da Milano 6; 
Stamane alle ft scoppiò un violento incendio 

nello stabiiimanto dalla ditta Carlo Lurner per 
la fabbrica di colori e vernici e che è posto 
fuori Porta Vittoria. 

Il danno ammonta a L. 200.000. 
Il proprietario residendo a Londra è rap­

presentato a Milano dal signor Fumagalli Oa-
millo. 

La causa è accidentale. 

La facilità di somministrazione e l'utilità 
teravpettca dell' EMULSIONE SCOTT ìia de­
ciso tutti i principali Modici a preferirla 
all'olio di merluzzo semplice. 
(Guardarsi dalie falsilleazioni o sostituzioni) 

Posso dichiarare che ho già prescritto la 
Emulsione Scott d'olio di fegato di tnerlìizzo 
con ipofosfiti di calce e soda, constatandone 
la sua facilità di somministrazione e X utilità 
teraupetica. 

Modena, 3o gennaio iS86. 
8 Dott. LUIGI NASI 

nulla cangiò a quella abitudini. 
Sua madre e lui non si lasciavano, e ne ri­

solto una intimità improvvisata fra il bel gio­
vane e me 1 

Non si può mostrarsi più rispettosi di quel­
lo che egli era; parò m'accorsi che mi trova­
va bella e i suoi sguardi me le dicevano sup­
plendo così al difetto della sue labbra. 

La duchessa, donna di molto spirito, cono­
sceva 11 mondo ed aveva molta esperienza. 
Ella comprese i sentimenti del principe; mi 
stimava troppo per diflidare di me, e felice di 
vedere suo figlio attaccato ad una persona della 
sua cerchia, tìnse di nulla indovinare. 

Ella sapeva coma la società d' una donna 
influisca sull'avvenire d'un uomo di quell'età, 
temeva la cattive -Idirozioni e, non contando 
di maritare suo Aglio prima che avesse com­
piuto i trent'anni, non le dispiaceva vedere 
che il figlio suo occupasse i suoi anni in un 
conveniente •attaocam"nto, nel quale la sua 
fortuna e 1 suoi principj non correvano alcun 
pericolo. 

Ella mi esaminò allora più attentamente, e 
il signor dì Fougeron, al quale non aveva 
pensato, l'offuscò; ne ebbe paura al pardi me. 
Il povor uomo ebbe Jda allora tre nemici da 
combattere, ed era troppo per lui, e,malgra­
do la sua bravura, doveva soccombere. 

Il principe si mostrò versa me d' una ga­
lanterìa squisita mi colmava di cura e preve­
niva i raioi più piccoli desideri, ma in un mo­
do perfetto. Egli fiflut<iva le partite di piace­
re da giovanotto, non lasciava sua madre, pas­
sava delle i unghe ore ai teatri dell'Opera e da­
gli Italiani, volgendo la schiena al teatro e gli 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ' 
Campagnia di Assifinrazion 

a p r e m i o Asso 

. Istituita nell'anno 1838 

Società Anonima per azioni 
C a p . ver-s. L. /lOOOOOO 

Sede di Venezia 

j ^ Xi. X3L Ti. HX-SS ± St, 
di aver ottivato anche per il corrente anno 

L'ASSICURAZIONE BEI PRODOTTI CAMPESTRI 

i DANNI DELLA GRANDINE 
LA COMPAGNIA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ assioui'a a pi-emio 

fisso —- paga senza sconto il risarcimento del danno QUINDICI GIOR.NI DOPO 
i.A LlQUlDAZiONH, sempruchè sia tra-ìcorso dalla data del Sinistro il termine 
di trenta giorni provisto dall'Articolo IS-'il del vigiinte Codice Civile. 

LA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTà 
ha Agenzie Principali e Mandamentali in tutta Italia. 

ASSICURAZIONI contro i danni degli Incendi, e contro i danni prodotti dallo 
scoppio del gaz, degli appaiecchi a vapore e del Fulmine. 

ASSICUIlAZIONI per il rischio Locativo, per il Ricorso dei vicini, per la per­
dita temporanea do' locali, e diminuzione dei filli, per la perdita e dimi­
nuzione delle garanzie ipotecarie. 

ASSICURAZIONI sopra la Vita dell'Uomo — Capitali e Rendite pagabili in caso 
di Morte in qualunque tempo avvenga, ovvero se avvenga entro un pe­
riodo determinato, mediante corresponsione di premi annuali, semestrali o 
trimestrali, con o senza partecipazione agli utili della Compagnia. 

ASSICURAZIOX'I di sopravvivenza — Dotali •= miste e a termine Fisso •= 
Rendite Vitalizie immediate, o diff^M'ite. 

L' ufficio dell' Agenzia Principale di P A D O V A rappresentdta dal signor 
L E V I M. A C H I L L E O situalo in P i a z z a C a v o u r ( g i à Biade) 1120. a. 

Il Signor L E V I M . A C H I L L E è altresi abilitato ad assumere 
proposte a nome della Società Internazionale contro le disgrazie accidentali. 

sguardi suoi fissando ;me; era un amore gio­
vanile e sincoro, una di quelle adorazioni mi­
steriose così rare in questo secolo, che ha 
però la pretesa di monopolizzare il senti­
mento. 

10 lo vedeva e taceva. La signora d'Ormés 
non ricevette nemmeno la più piccola confi­
denza, io sentiva quella costante preoccupa­
zione per la quale una preferenza incomincia 
dalle donne. Deplorava la catana che m'ora 
procurata e che mi senibrava impossibile di 
spezzare, ve l'ho detto, io non comprendeva 
die sì potesse acere pafcacìii amatiti in u-
na volta. Doveva ben presto comprenderlo, 
coma aveva -compreso il resto, e tino a ch-5 
nulla mi restasse da comprendere. 

11 principe perdeva rallegria e 1' appettilo. 
Invano la sua signora madre r^invitava a 
curarsi, egli rispondeva che non aveva nulla 
e che di conseguenza la cure tornavano inu­
tili. 

Io non posso trovare sul suo stato un pa 
vagone più giusto di questo : egli appassiva 
come un flore attaccato sul suo gambo. Im­
pallidiva a vista d' occhio, ogni giorno porta­
va un cangiamento nei suoi lineamonti, e la 
sua famiglia cominciò seriamente ad inquie­
tarsene. 

Dovetti con sorpresa dire fra me che quan­
do si era amata da un tal essere, si possede­
va ancora un cuore, che la donna arbitra 
d'un destino sì bello non poteva essere cadu­
ta cosi basso coma lo'supponeva. ' 

[ConUnuo] 

Mostre informazioni 
A rompere la mono ton i a disgutoaa 

delle r ivelazioni banca r i e , si va r ipa­
tendo in quest i f^iorni la voce di se­
gre ta combinazioni pol i t iche , per le 
qual i si spos terebbe l 'asse delle a l­
leanze fra le var ie potenze d ' E u r o p a , 
-sopratutto nei r iguard i della prepon-
ileranza sui m e d i t e r r a n e o . 

I giornali francesi denunz iano di­
fatti la polit ica sempre pili invaden te 
d e l l ' I n g h i l t e r r a su ques to mare . 

D ' a l t r a par te gli s tessi g iornal i si 
mos t rano a l la rmat i per qu,alohe sìn­
tomo di r avv i c inamen to fra la Russia 
e la G e r m a n i a . 

.•. 
Non meno dogna di riflesso è la po­

emi oa so r t a iti ques t i g io rm fra due 
giornal i di Vienna , cioè il Vaterland, 
in te rp re te dei cat tol ic i , e la Nmc Freie 
Presse, foglio l iberale, a proposi to della 
ques t ione r o m a n a . 

II Vaterland, accus-ito di voler di­
s t ruggere la tr iplice ali auza , d ichiara 
l ' accusa infondata, e dica so l tan to di 

oler facil i tare ai cat tol ici la soluzione 
.ella tiiivstionv romana {!?!)-

IO»-

P e r le nozze d ' a r g e n t o 
M i n u e t t o 

(,S) ROMA, 7, ore 6.25 ii. 
Sapete che in occasione dello nozze d'ar-

goiito sarà dato un urandiuso balla cui 
mlerverranno i Sovrani d'Italia e di Ger­
mania e tutti i Princip ' : che saranno a 
Roma in quell'eposa, in casa dell'ex Sin­
daco di Roma Don Onorato Caetani Duca 
di Sermoneta Prìncipe di Teano-

Par quel ballo Madame Le Ghait, la noia 
[legante, gentilissima signora ebbe l'idea 
(li apparecchi.ire un Minuetto che sarii bal­
lato da 8 coppie vestite in costumo del 
secolo scorso. 

Vi prendono parto; Donna Luisa con­
tessa di Mazzarino che ballerà con S. A. R. 
il Conio di Torino avendo a visé «is Donna 
Nicoletta Grazioli col conte '^'mcenzo di 
Cedere - la contessa Ruspoli principessa 
di Poggio Suasi col principe Oberto Pal­
lavicini, vis à vii la principessa Potenziahi 
col principe di Bolmonltì - Donna Maria 
Hazzoleni Bru.'ichi col sig. Esohisò, vis à 
ois la baronessa Blanc col conte Kugenio 
l'rinetli - Madame Le Gliail balla col conte I 
di Sanibuy avendo a vis d vis Va bironessa 
Munchooiir col conte José Canevaro. 

Le pròve del graziosissimo iMìBHc»!) sono 
cominoiat e procedono benissimo. 

Probabilmente il Minuetto sarà ballato 
in Qui inule alla pr.-senza didla Regina il 
15 del corrente 

Si eseguirà l'orse una sera in casi di 
Madame Le Ghait. 

L'esecuzione, diro cosi, uHioiab', avrà 
luogo la sera del ballo in casa Caetani. 

S e n a t o - A l t a C o r t e di Gius t i z i a 
(S) ROMA, 7, ore S a. 
L'ufficiosa Patria dice ohe il procuratore 

generale di Palermo, forse dovrà rivolgersi 
ul Senato perchè si costituisca in Alla 
Corte di G'ustizia per 1' affare del Duca 
della Verdura, perchè avendo il Loganà e 
fon. Palizzolo negato di aver preso le 34 
mila lire noU'iiirare delle azioni della na­
vigazione generale, bisogna conoscere chi 
le prose. 

P. BBLTRAMIS Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

I 30 aprile corr. 
nel Gran Salone del Palazzo Ducalo 

a v r à luotio i r r e v o c a b i l m e n t e 
l'Estrazione detta Grande 

L O T T E R I A 

ALO 
IH iEMI 3 3 . 6 0 5 

'la L, 200.000 - 100.000 - 10.000 eoe. 
pagabili tutti in contanti, senza alcima 
riiemiia per tnst^e od altro. 

Sono ancora ia voiuJìta biglietti da Uno, 
Cinque, Dieci Numeri al prez/o di h. Una, 
Oiuquo, Ineci. 

I Biglietti concorrono alle Estrazioni col 
solo munei'o pi-ogrfìs.sìvo senza serie o câ  
tegoria. e in o(jni E s t r a z i o n e possono 
vìnceve p iù y>i*ei\)iì. 

Le Centinaia compIoLe di numeri del costo 
lì Cento Lire hanno garantita una vincita 
ili contanti, po.'̂ sono vìncere più di Mezzo 
Milione e ricevono s;ralis all'atto deirac 
quJHto il gran lìu^to rappresentante Cri^io-
Coro Colombj, lavoro artistico di molto 
inerito, fuso appositamente dalla rinomata 
fonderia Bartolomeo Muzio e 0. Genova. 

La vend i t a dei biglìwtti i3-,-,v.'̂ ? •"-;>,-, 
è ape r t a pi-esso la ^A. •'^ì; 

Banca PHATELLI CASAHETO di *-'̂  
l^i'anceaco, Via Cai-Io Felice, N. 10, 
GENOVA (Casa fondata ual 18G8} = e 
presso i principali Banchieri e Cambio-
vaiata del Regno. — Solleiiitare le richieste. 

Par lo richieste infei-iori a 100 numeri ag-
g-lungei-o Centesimi 50 por le apese d'invio dei 
biglietti e del doni in piego raccotnandeto. 

I Bollettini uffloialì delle Estrazioni verranno 
gerapra diatnbuitl gratis e spediti franchi in tutto 
il mondo. 1 
La Direzione dei Gaz 
si p reg ia di a v v e r t i r e i s ignori consu-
iuatori ohe dal 1- marzo a. o. e fino 
a nuovo avViSO il gaz ad uso forza 
mot r ice , con d i r amaz ione e c o n t a t o r e 
speciali , viene fornito agli u tent i a l 
prozzo di oeritcsimi 2 8 (v-int o t to) per 
(Igni me t ro cubo, ftìrm.i 1' a t t u a l e ta­
riffa pel g.iz ad uso d ' i l l u m i n a z i o n e 
e r i soa ldamonto . 

FRATELLI ROSSÉTTO ^''^"*^® Fabbrica Cappeiii pagila, Lavaiiciersa e Rìduziorìi 
s^i^saasa, GavoTta:- Assoriimento artieoiiìli ultima novità aprezz-i di concorrenza mìpossilrì 

M co tt serva no 
PELLICCERIE 



FERNFT 
S p e c i a l i t à d e i F R A T E L L I B R A N C A dì Mi lano 

Via Braleito, Ha 
F o r n i t o l i di S M. li R e d ' I t a l i a 

tu- l so l i Clio « e pos seggono llVei ' t t e (reriititi6 p roces so •£» 

Medaglie d'oro-o^rran diploma-TiUe Esposizioni di Vienna 1873, Venezia 1B71Ì, Fllddelta tSlft, Sjdney 168*, 
Melbottrne (881, Milano 1881, Nlzja 1883, Torino 1884. Anversa 1885 e molte altre rioompenae. 

W - T I M E RICOiWPKlVSE O T T E i V U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1898 

Medaglia d'oro all'Esposiziono di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
M<Mlanlla «Vovo aH'Ksposìz idno l l u l o - A m o r l c à n a , « e n o v a 1 8 9 2 

Medafl l la d ' o r o d a l Mlrilslei-o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOWFICENZK 

FJCiirti la digoatiano, impcdlBoo rirritazlttne del nervi eccita in modo racravigliofio rappatito 
fj raccomandato por cM aolTre tebìjrì IntoriDÌiteati e vermi, od ò sorproiidoiito contro quo! maleSBcro prodotto 

dillo ^plten patema d'animo, nonché il mnl di stomaco e di capo caasato da cattiva digcstioao o doboiesKa. 
Molli accreditati modici \)rc[erìacono già da tanto tempo l'uao dol FERNET - BRA.NCA. ad altri amati soliti a 

prendersi in e tal d» simili incomodi. 
Quoato liiinon, com̂ sosto di ingredienti vegetali, ai prende mcBcolato eoii'acqna, col seitz col vino e col caffè. 

Vias iu ia lor i poi V e n e t o slog. Lulfli D e P r o s p u r i o P o n z i o B r e g a n z e 
Pmzio boUii, lille L. 4 ™ iiicvo/a L. 2 . 

•GUAEDAIiSl DALL U M E R E V 0 H 0 0 N T II A F F A Z I 0 N I 
E s l n e r c s u i r e t i c l i e l t a la Urina t r a s v e r s a l e F R A T K L U BRANCA & C 

¥I0RBJ , 
tóZZOdìNO^ZE 

Onde far rì^pleticlci-e il viso di afTasGinante 1«S' 
Wia , e pei "dare alle mani, alle spaltt-, ed nlU 
^rwÓT» Rpltmdarc nbbasjUftWtì, UKalc il Fior dì 
'^azzo di Nozze, che imparte e cnniiinicn. la deli. 
.̂ìciPi ffìf^ranza e delicate ti 'i 'c d d {.;'''' •" ? 
XiS-J T.-̂  un litjuìdo ÌRl'.;tiko e "iinir.vi 
..̂ vaV^ al mondo per preservar;; '• " ••^> 
ib«Hez7,a della gioventù, 

y O L E T E B I G E R I R B E N E ?1 

: I l l 

E. SORGENTE ANGELICA 
DI 

NOCERA UMBRA 
ACQUA TIA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

d i c h i a r a t a 

LA'RIEGINA H E I X E ACQUE 

Allcilali f/ej più celel)rt ììieitici, />« ; 
Qua/t i aenalori Mantegazzn, Molesco/t, 
Sammola, e ilei i» ofessort e dottori Mi 
nidi, Spnnfigali, Plinio, Scliwardi, 0 
S. Vinai D'Adda, hot eia, Bcvediìd, com 
mendciloie Cantarli, ecc. ecc. 

CONCESSIONARIO 
Mi lano - F E L I C E B I S L E R I - Milano 

ZA M BALDI 

É S S i ^ i S S i ESERCIZI.DI SINTASSI LATINA ,%nileri 
ladflthamuloa Kow, W' 

Questo prezioso farmaco, esperimentato 
anche dal comm. prof. D B GIOVANNI 
di P a d o v a , è di sorprendente efficacia 
ne\ì'Anemia, nella Tubercolosi, nel Ra-
oìii'llsmo, nella Scrofola, nel'a Dlupesia, 
nella Oaxli-lle, nelle Fe l ib r i di m a l a 
r i a , nella Spcrmatorrea, nel l ' Impo 
tenza , nelle Malattie della pelle, negli 
Esaurimenli nervosi, nell' Inappeten­
za, nella Debolezza generale, nei Laii-
puori di stomaco e nelle M a l a t t i e dei 
b a m b i n i , in cui è necessario ricosti­
tuire il gracile organismo, ecc. 

Istruzioni sul metodo di cura corredate 
da aulorevoli attestazioni medldie si 
spediscono gratis a richiesta. 

Prezzo; Bottiglia grande L. 3 . 5 0 •= Bottiglia piccola L, 2.— 
Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei F r a t e l l i P o m e l l o 

prvprietari e la M a r c a d e p o s i t a t a . 
Ailestalo di lode all'Esposizione Medico-Igienica Miernaz. Alitano 1892 

VENDESI IN TUTTE LE PARMAOIB 
Una bol.tijiliu gr[Ui*lfi può sm-vire .p r̂ uî a cura completa 

Altre specialità proprie della Farmacia Pome.lo : Pillole Antimatarictie 
— Pillole anilbroncMali. 

Deposito e rappresentanza in P a d o v a 
mr p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O "ê  

vs- o F a r m a c i a P I A N E R I & MAUUO -CS 

POMELLO 
Speciale preparazione 

de l l a F a r m a c i a P o m e l l o 
LONIGO 

Pi l lo le A n U m a l a r i c h e 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

8 Aprile 1893 
A mezzodì v e r o di Padowa 

Tempo medio di PadoT» ore 12 m. 1 «. 46 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 4 a. 13 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri l") dal snolo e di 

matri 30.7 dal llTelIo medio del ma-rs 

6 Aprile 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del yap, aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento. 
Stato del cielo . , 

Dalle 9 ant. del 5 alle 6 ant, dei 7 
Temperatura massima = + 16.'0 

» ipiaima = -f '̂ '•'2 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 poro. 

762 6 
+ 11.8 

B.3 
51 

ESE 

761.8 
+ 15.3 

; 5.0 
39 

SSE 

763,1 
+12.2 

4.5 
42 
S 

20 1 11 1 
cop.. sereno 

1 
sereno 

S.8-

s s II 

&2I& 

Hit 
; 2 ^ 
I a SI 

a. S i, 
/^ S" 9 cS' 
Ì-ÌS-.& 
g.a a- . 

o S s g 

Pi 

il 
il 
II 

» .AAAAA.AAAA^A^A»gt .^ i^ . taufeWfe>.^^ ; 

Sì d i s t inguono i benefici effetti della E m u l s i o n e 

S c o t t d 'ol io puro di fegato di merlv\///.o con ipo­

fosfiti di calce e soda nello persone debol i , denu­

tr i te , anemiche o convalescenti. 

(^'Emulsioiie Scoli è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti cieiiTii adulti e dei biimbi-
ni; Edi sapore gradevole, conte 
il latte e di facile'dioc;rftiond,l.-c 
bottiglie d<;Ua Emulsione Si:ott 
sono fasciate in carta satinata 
color « Salmoni- frosa pallido). 
Chiedere la. gennina Vî miilsio-
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-Yoi-li. 

S I V E N D E IN T U T T E L E FAR,MACIE. 

i S Febbra i© J 8 9 3 
Orari Ferroviari 

1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 

Rete Adriaiica Società Veneta 
i ' adova -Venez i a 

dìp! 

diroii 
acf '•, 
niì^io 
dirod 
OlM'-
ao'v"! 

. 3,47 a, 
Jl,28 1 
Ì : . 2 5 I. 
' v59 ••> 
• .-W !> 

• S,1I P. 
!.S1 » 
3.S5 » 

. r,.4« » 
7,S8 » 

4,3.5 a. 
5,15 » 
8, 2 »• 
9,15 . 

n,--» 
l.E.Op. 
2,30 » 
6,10» 
6,3B» 
9,15 J> 

V e n e z i a - P a d o v a 

omn. 

lO.W» U , 1 8 ' 

4,15 a. 
T 6,101> 

diretto 9,̂ =̂  » 
accel. 10, 5 » 
omn, 19, 5 » 
dircltiì 2,25 p. 
» 2,50 » 

misto 4,15 » 
r> 6,15» 

diretto 10,35» 
a«cel. 11,15 » 

B,28a. 
7,30» 
9,44 » 

11, 6 » 
l, 18p. 
a, 4 » 
3,25 » 
5,fi5 » 
7,40» 

11,81 » 
12, 7» 

Pa t iova-Verona-Mi lan® 

iun. 7 40 a. lO^èiTaT 
lir. 9,18 » 11.17 -
orar,. 1.33 p. .4',20 p. 
direi 3,30 » 4,52 » 
omn. 7,50 » l«,iiO » 
tee. 12 12 a 1,47 a 

i d i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

5;20p,iacc. 
2,35 9 jiniisto (la Ver. 

11. 5 » j.Qron. 9,,5B a 
7,50 » jdiir. 12,50p 
f.Ver. lOmn. 
6.30 a.; dir.. 11,25 p 

6,15a 10,35 a.l 1,13 p 
' " 6,40 » 10,50 a 

3, 8p . ' 7,50 p 
4 ,= », I 5,46 f 
5, IO a. 7,48 » 
2,16 a.' 3,44a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a7Ì0^2S aT 
mitilo 7,.">8 
aooel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
miauo 5,56 » 

7,E6 » . 
'in=]U<i 11,25 » 

9,50 f. RoT. 
2,55.p. 
5,50Ì. 

U,—» 
9,.37f.,Rov. 
1,50» 

S ìo loana -Padova 

. 4,24 ar 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7 T 
7,23» 
9,21 » 

dirfiiito 2,10 a. 
omn. B, 5 » 
da Roy„ 5,15 » 
misto .O.-^ » 
diretto M',3B » 
daRQvi-g3,<15 p. 
accel. 6^05 » 

Mes t r e -Ud ine Odia«-Mcs t re 

iieiio 0,16 a. 7,3» , 
•ma. 5,43» 10, 5» 
.usto 
jran 
•irett! 
listo 

./tu. 

7^9» 
1 1 , 5 » 
I 2,2{.p, 

B.12» 
i',30* 

•('.33 » 

\ misto 
I oinn. 

1,60 a.l 6,21 a. 
4,40 » ,S,36 » 

8,ò0 f. Tjiac.7,-IaaTraY. 10,50 » 11,44 . 
3,14p. B dirottoli ,15» 1,50 p. 
4,46» Il omn. l,IOp, 6,46» 
6, 5 r. 'S'Ksaì i>mn. 5,40 » 10, 6 » 

11^30 » da Trev. 7,35 » 8,33 » 
2,25 a 11 .jliretto 8 , 8 » llO.Sa » ' 

Mon&elice-Legnago 

JUi. 7,—a.l 8,Ì0 a.f.Leg. 

:iJ'.-..J?.S-v' 'Si*" » I 
tNfir.iirip-MtMitflielltiiia i 
j.r'n ^.SOli? j 6.50 a," 1 
inivln 1.20 p. 3.49 p. 

t<c»Bnago-MonseIlee 

miato 7,20 a. 
omn. 10,16 » 
omn. i ,̂10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

M o n t e b e i l u n a - B e l i u n o 

fl.lE 8.18 

omn. 6.50 a. 
omn. 1, 6 p. 
nmn. >1.18 p. 

8.55 p. 
4.-- a. 

10.22 p. 

misto 6,30 a. 
10, 6 » 
1,30 p. 

(1) 3,24 » 
5.30 » 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
9 , - a . 

12,36 p. 

4!l5 » 

misto 0,22 a. 
» 9,20 » 
» 12,46 p. 
. (2) 4,20» 
» 4,44» 

8,B2 a. 
11,50 » 
3,16p. 
5,11»-
7,14» 

il) RIO a Dolo |reslÌTO) 
!a) Da Dolo (leatiTo) 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s a n o - P a d o v a 
omo. 5,35 a. 
misto 8,51 » 
t 1,38 p. 

omn. 6.40 » 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

omn. 6, 5 a.l 7,50 a. 
misto 9,19» 111, 5» 

» 2,19 p.l 4,10 p. 
omn. 7,13 » 9, 4» 
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P a d o v a B a g n o l 
Isiato^ 97l6"!^Ì0,48"ar 

» 1,30 p. 3, 8 '.. 
» 5,30 » 7, 8 » 

_ B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a.i "8,38'ar~ 

» 11,10 » 12,48p. 
V 3,32 p.l 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
misto 6i39 a.l 7,46 a. 

» 8,29» 11,11 » 
omn. 1,32 p.l 3,44 p. 

» 6,52 » I 8,36 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
oum. 5,50 .1. 7,53 a. 
pulito 0̂  6 » n , . t t i » 

» 1,54 p, | .i.asp, 
smn. ", 9 9 i 9,16» 

Vl t to r lo -Coneg l ì ano 
"6,23 8. 
8,45 » 

12,"=m. 
2,45 p. 

omn. 
misto 
omn. 
misto 

7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,.,0 a. 
misto li,«™ » 

» 1, 5 p . 
omn. 3,55 » 

> 8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

J ' a d o v a - P l o v e 
misto 7,io a. 
» ia,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
l,12p 
5,42» 

P i o v e - P a d o v a 
»ni8t0 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

l ' a d o v a - M o n t e b e i l u n a 
emù. 6,—a.i 6,34 a. 
misto 11,10 . 12,50 p. 

» 6.p. I 7,56» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7, 7 a.: 8,43 a. 
omn. 4, 4 p. | 5,37 p 
misto 8,33» Ilo. 10» 
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LI PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

\ 

GENTESIEVII 
PER 

OGNI PAROLA 5 CENTESIIVII 
P E R 

OGNI PAROLA 

( m ì n i m o di C i n q u a n t a Cen te s imi ) 

Ave t e a p p a r t a m e n t i , camere , negozi , locali d 'ogni ge­
n e r e d'affit tare? 

Ave t e d a n a r o da c o l k c a r e o da mutuare!" 
A v e t e case , fondi mobili da vendere? 
Ave t e imprese o indus t r ie da r coomanda re? 

incorrete alla Pubblicità Ei:<imjmica 
« a t e i . OoMOLTUiaaLe » 

È inutile presentarsi persunaUnenle, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PARQLA (minimo di Cinquanta,Centesimi) 

PAGillVIFNTO ANTICIPATO 
r\ Rivolgersi direttamente al Giorn,-ile di Padova II C o m u n e 

= ^ 

COMUNE,, Oiornale di Padova - Abbonamento annuo 1.16 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEI LI 

PRfPAR&TO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONL 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bo t t ig l i a 

n , i ^ P S E i i T & IO». 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

F. BONATELLI 
A L 

Elementi di Psieologia e Logica ^^f^n.^f'^f^ 
P. SELVATICO 

DELLàliTTi DI P 
Padova 1893 — Premiala Tipografia Sacchett» 


